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Linate 27 settembre: è partita la sperimentazione delle rotte

D. day, dal 27 settembre fino al prossimo marzo 2008 non ci sarà tregua. Fatto salvo eventuali rinunce immediate e ripristino delle rotte di decollo in vigore negli ultimi dieci anni.

E’ scattata quindi la sperimentazione delle nuove rotte di decollo, quelle proposte dal Comune di Milano e condivise dalla Commissione Aeroportuale per il rumore aereo.

In gioco ci sono due ambiziosi traguardi. Il primo la riduzione dell’impatto acustico in kmq e cittadini interessati, l’altro assicurare una volabilità che permetta di non sorvolare il Polo Chimico (perlomeno sopra 1500 piedi) ed assicurare livelli di sicurezza (safety e rischio terzi) in conformità agli standard ICAO ed ENAC.

Aerohabitat sull’argomento ha da tempo rappresentato seri interrogativi.

In sintesi sono:

· la bassa quota della virata verso est in decollo determina dispersione ed offset laterali con incremento degli indici anche superiori a 12 Lva, soprattutto su alcune zone;

· il sorvolo del Polo Chimico potrebbe, purtroppo risultare sistematico (mentre a quanto risulta, probabilmente, mancherebbe il Piano di Emergenza per incidente aereo come previsto dalla Severo II);

· lo studio risk assessment delle nuove rotte, probabilmente, non sarebbe stato adeguatamente approntato per l’avvio della sperimentazione delle nuove rotte, sia per il sorvolo di Milano, quanto per la virata a 500 piedi verso la prua 131°.

Interrogativi e criticità che potrebbero decisamente compromettere il buon esito delle a tanto attesa sperimentazione delle nuove rotte.

In sostanza occorrerebbe sapere quale realmente sia il Target Leve Safety delle nuove rotte. Entro il sedime aeroportuale  e lungo le traiettorie del decollo.
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